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DOLLETTINO POLITICO 


ori î'Assemblea di Francia non tenne 
1 eggi procederà alla nomina 
Commissione per l'esamo della 
stampa. I giornali repubbi 
no Ja cecità politica del sig. 
suo nome sotto que= 

seo draconiana. È un falto che 
ta lege e la discussione 
irsi intorno ad essa danno ri 
stamonto avvenuto nei portiti 
emblea. N cent o di gravità della 
‘a dol 25 febbraio è portato 
ra a destra. Un colpo paria- 
e come quello del 24 maggio noi 
‘bile, specialmente 59 si consi 

o nel gabinetto vi sono nomini 
meo i signori Dufsure e Say, ma _in- 
tante la posizione del signor Ruffot è 
lidta @ le ideo che fanno capo al 
nistro dell'interno e le guarentigio 
0 offre questo programma 


possono recar nè infonder 
ga di un fo al partito 
tonato dal signor Gambetta. L'ins 

o della 1tueDigse Francaise de 


l suo recente 


Decisamente dal complesso dalle noti- 
zie che ci giungono dall’ Indo-China è 
lecito argomentare cha non soffiano colà 
aure favorevoli all'Inghilterra. 
—_—_————€—_—€—€—_6__m 
IL RISCATTO DELLE STRADE FERRATE 
DELL'ALTA ITALIA 


1 nostri lettori troveranno nello ultima 
notizio di questo foglio l'annunzio 
grando avvenimento politico, finanziario 
ed economico per l'Italia — il riscatto 
dolla intera reto delle strade ferrato del- 
l'Alta Italia, dopo parecchie confarenze | Innanzi di esporre un giudizio sulla 
che tennero a Nasilea l'on. Na , qual | convenzione è desidorabile che tutti ri- 
rappresentanto del nostro governo, e il | volgano la loro mente alla quistione po- 
barone Alfonso di Rothschild, presidente | litica, ch'è generale @ particolare, di 
della Società delle strade forrato meri- | Principio @ di proceli 
dionali austriache e dell'Alta Italia. |Spinge il prin 
Era giunto il tempo di risolvere que- | tutte lo quistioni con un voto; ma chi 
sto tanto arduo quanto importante pro- | l'accetta, dorebbo prova di grando leg- 
blema dello strade ferrato dell'Alta Italia, | Brezza so nello stesso tempo non si per- 
Lo condizioni intrinseche della Sociotà | suadesso cho assumo davanti alla propria 
erano venute peggiorando e lo sue re- | coscienza ed alla nazione l'impegno di 
lazioni col governo diventate assai diffi. ! cooperare affinchè non sorga alcuna ti- 
cili. Nel trattato con stria-Ungheria tubanza @ perplessità intorno al nuovo 
era stata stipulata Ja separazione dello | 259*ito da dare allo strado ferrato na- 
due reti, ma per quanto uomini esperti | zionali. 
9 competenti vi affaticasioro lo Jrol 
| Ron ai trovava modo di fere de | 11 PROPOSTE DI DON CARLOS 


i santo di certo tutto il peso. Come 
lo soddisfarà? O meglio, può egli fin 
d'ora far assegommento sul concorso di 
quelle forza, parlamentari 0 politiche, che 
gli son necessario perchè possa soddisfarlo? 
Non basta che quello forze lo appoggino 
per l'approvazione del contratto. Sarebbe 
pericoloso assai il riscatto, se mentre lo 
si approva non si avesso la sicurezza che 
il governo avrà i mezzi indispensabili 
effettuarlo con calma, lontano da ogni 
preoccupazion.: di partito. 


ro il conto 
o che 1 
onto del suo partito non potrebbe | 
in mollo più evidente che colle | 
in questi giorni, | 


2 
o dei 


aperto, dicesî, 

stra e una Îra 
per dividera: lo p 
avibi 
porge inoltra vn'id 
mobilità estrema e 


» Giorgio, cho si cele- | 
burgo nel mese prossimo, 

ssamoate anche 
stria. Questo 
vito era già stato fatto al principe Carlo 
Prussia. Non crediamo pecca. d'ot- 
rismo dicendo che in questo fatto havri 
un'altra prova dell'accordo dello tro po- 
tenze. Da Pietroburgo joge intanto | 


inte di Pie 

"90 parla di manovra spesulatri 
di secotere la fi 
ro delle tre po- 
tonzo rondiche rispetto alla  quistione 
rientalo. Queste manovre, srive il 
(vorante di Piotraburgo, s'infrange- 


ranno coatro il bisa 
tito in Europa di mantenere la pace. 

ilo colla Porta, le potenza pro- 
in guisa da ottenere ben pre- 


glimento pacifico della spi- 
me. 


10 vivamente sen 


> correnta, segnalano un 
issimo del ministero ottomano 
preparare lo riforma promesse. Ci 
issto lavoro è però ritardato in pario 
«alla malattia del granvisir, malattia cno 
‘a serie inquietudini. JÌ sultano si fa 
render conto giornalmente dal suo me- 
dico particolare dello stato di saluto del 
30 primo ministro. Frattanto Midhat 
iù, ministro della giustizia, procede 
cremente a rialzaro il prestigio del- 
l'amministrazione della giustizia, che ne- 
i ultimi tempi era alquanto scaduto. Il 
detto ministro ha già sancito il principio 
Ila ribilità dei giudici, ed ora co- 
la riforma doi tribunali correzio- 


nali sulla base del principio dell’accus 
ille Procure di Stato, ed ordinò la tra- 
rione del Codice ponalo francese. 


r bey, aiutante di campo dol sul- 
ch' era stato inviato in missione 
iale nell Erzegovina , ritornò a Co- 
icopoli e fece una relazione al sul- 


Il Nord di Brussello, in un suo ari 
del 40 corrente, esprimova il de 
derio di aver qualche schiarimento in- 
torno al tempo della ripresa dei paga- 
menti, esclusivamente in contanti, dei 
iti interni ed esteri dell'impero otto- 
mano. 

Leggiamo oggi nel sullodato. giornale 
‘omunicato dell'ambasciata turca nel 
, inteso a purgere questi schiari- 
ti. È a partire dal 1° gennaio 188 
a dire allo spiraro dei cinque am 
be il pagamento integrale in moneta con- | 
tante sarà ripreso, ciò che d'altronde è 
confermato in modo esplicito nell'art. 5 
della leggo cho creava ‘il nuovo titolo 
5 per cento. i 
Un telegramma da Rangson dico che | 
ls autorità hanno scoperto una cospira- | 
zione, che aveva per iscopo d'impadro- 
lell’arsenale 6 di incendiare la città. 
Molti birmani, sospettati di complicità, 
Jurono arrestati. 


| solido, Ja cuî posizione fin: 


ietà indipendenti e fondate 
Da gran tempo non ci occupiamd di 
proposito dei carlisti e della guerra ci- 
vila in Ispagoa. Lo bad armate, le 
ssaramuece , i bombardamenti, i guasti 
dello strade ferrato sono, como si suol 
dira, lo stato normale di quel disgra- 
ziato paes. L'Europa non se ne com- 
muore più e si è rassegnata ad aspet- 
gli spagnuoli , stanchi di tante 
L'on. Salla aveva da molto tempo cal- | battaglie e sazi di tanto sangue, cessino 
deggiala l'idea del riscatto, al miuistoro | di dare Jo straziante spettacolo delle 

sorrise la stessa idea, a vinso. | loro lotte fratricido. 
vera uomo politico più adatto | Ma da due giorni l'attenzione è di 
dell'on. Sella a condurre le trattive col | nuovo richiamata sulla penisola iberica 
presidenta della Società. La sua lunga | da una notizia cho rasenta i confini del 
esperienza, l'altento studio da lui fatto | comico © della parodia. Don Carlos ha 
dollo condizioni della Società, la fiducia 
in esso riposta dal ministero e dalla na- 
zione, accrescavano l'autorità di cui era 


gravemente deteriorata n 
anni. 

Nella ultimo considerazioni da noi 
svolte intorno a questa spinosa quistione 
avevamo dichiarato essera urgento una 
soluzione; o metter la Società in una 
siluszione che ne assicurasso Ja vita, 0 
pr riscatto della rete, 


duo ultimi 


principio si è creduto che, vista l'inuti- 
lità d' suoi sforzi per salire sul trono, 


rivestito per si alta missiono. Il ministero | avesse cercato un pretesto por ritirarsi | 


dacorosamente; oggi però il telegrafo ci 


gliela offerso dandogli pieni poteri, ed 
reca il sunto di quella lettera pubblicata 


egli l'accettò nella certezza che la con- 
clusione acui sarebbe addivenuto, avrebbe | dai giornali di Parigi, od è tale da riem- 
avuto la cordiale adesione del ministero | pier di meraviglia chiunque abbia il cer- 
@ della nazione. | vello a segno. Don Carlos non intendo 
Il concetto del riscatto è ardito. Nca | di abbandonare il territorio spagnuolo , 
trattasi di una piccola Società, bensi ‘ ma offre soltanto una tregua nell’ inte- 
d'una Società la cui rete, compresi gli | resse dell'integrità nazionale. Egli pro- 
Approvvigionamenti ed il materiale mo- | vede il caso che la Spagna corra peri- 
bile rappresenta un capitale di 800 mi- | colo d'una guerra con gli Stati Uniti 
lioni. Nè il riscatto è un ripiego per | par la questione di Cuba, e vuol «lare al 
uscire da uua situazione diflicile e per |re Alfonso il mezzo d'inviare colà la 
delinire molte quistioni che altrimenti | maggior parte delle sue truppe, sonza 
non si sarebbero agevolmente, nè bene | timore di compromettere la sicurezza 
definite ; col riscatto dell'Alta Italia è | della penisola. Alla difesa delle province 
posta dinnanzi al Parlamentoe alla na- | di qua dai mari provvederanno i volon- 
zione una quistione di principio, cioè | tari carlisti; di là dai mari combatto- 
che convenga allo Stato di acquistare la | ranno le truppe di Don Alfonso, il quale 
proprietà di tutto lo strade ferrate, per | per tal modo si affidorebbo alla tutela , 
esercitarle nell'interesse pubblico ad in- ' anzi alla custodia del suo competitore ! 
cremento della prosperità nazionale. | La proposta è bizzarra e non va di- 
Il pensiero non ha guari manifestato | sgiunta dalle solito spavalderio del pre- 
dal principo di Bismarck, il pensiero che | tendente. Don Carlos che in tanti anni 
conta molti valenti fautori in Inghil- | non è stato capace di aprirsi la via di 
terra, il pensiero che co! tempo dorrà | Madrid, ha il coraggio (sarebbe meglio 
estrinsecarsi ovunquo, diventerebbe bon : detto l'impudenza) di minacciaro di una 
presto un falto por l'Italia. guerra marittima gli Stati Uniti! Si lasci 
Non è il momento di entrare nelle a lui la cura di armare dei legni cor- 
particolarità del contratto. Le solo diff- sari, di danneggiare il commercio ma- 
coltà che rimanevano ad appianare ri- | rittimo dui nemici, forse fîn0 nogli stessi 
guardavano il prezzo del materiale mo- loro porti! Nuova-York assalita ed or- 
bile è furono appiana! | cuputa dai corsari di Don Carlos, ecco 
che oggi non dobbiamo trascurare un'idea veramente nuova © perogrina; 
di far osservare gli è cho si compie un immaginiamo già lo egomento del com- 
atto non solo finanziario ed economico, mercio degli Stati Uniti! 
ma sommamente politico. | Sotto questa superficie ridicola vi è, 
Si potranno, anzi si dovranno discu- ! però, qualche cosa di serio. 
tero lo condizioni del riscatto. Noi siamo | E'in primo luogo è chiaro, che gli 
sicuri che l'on. S.lla non ha gitteti i l spagnuoli discordi su tanti punti sono 
danari dello Stato, ma siamo del pari ; unanimi nel voler conservare il possesso 
sicuri cho non mancheranno le censure, | di Cuba. Non abbiamo mai creduto che 
qualcuna forso anche ragionevole, ovo si | gli Stati Uniti volessero muovor guerra 
riguardi solo un lato della complessa qui- | alla Spagaa, o non lo crediamo neppure 
stione. ora. Le ragioni elettorali per Je quali 
Però l'aspetto politico non dere mai | jl presidente Grant ha, ultimamente an- 
essor perduto di vista. | cora, alzata la voce in favore di Cuba, 
L'oyerazione che il ministero propone | sono abbastanza note o non abbiamo da 
all'approvazione del Parlamento è di una | ritornarri sopra. Gli Stati Uniti deside- 
gravità straordinaria. Ci vollo molta at | rano senze «ubbio che Cuba si sottragga 
dacia a pensarla © molta a conchiuderla. | al dominio spagnuolo, ma son tutt'altro 
Ma quanto senno, quanta prudenza, |che decisi ad annettersela. Dall intra- 
quanta dottrina, quanta esperienza per | prendere una guerra per l’indipondenza 
mandarla ad esecuzione! La difosa del | cubana li trattiene non già il timore di 
credito dello Stato, la tutela del pubblico | Don Carlos 6 de' suoi corsari, o dello 
tesoro dipendono dall’ esecuzione. Il go- | trappo del re Alfonso, ma la porsua- 
verno assume verso l’Italia un obbligo | sione che i giorni della dominazione spa- 


| migliorare la propria posizioni 


| stagiono inrernale © di riaversi dalla 


| zionale, ciò che vi ha di più manifesto | 


gnuola in quell'isola sono contati e che 
il tempo e lo interno discordie nuoce 
ranno loro più dei cannoni e dello flotte 
dell'Unione americana. D'altrond questa 
avrebbe tanti unezzi indiretti per aiutare 
l'insurrezione, che una guerra sarebbe 
superflua. E se la guerra fosso stata ne' 
suoî disegni, le si sarebbero presentate 
altre occasioni ben più propizie per di- 
chiararla, poichè le condizioni della Spa- 
gna negli anni scorsi erano tali da ren- 
derla impotente a difendoro Ja sua co- 
lonia contro le forze di una potento na- 
10 marittima. 

Don Carlos vuol trarre profitto dal- 


compromesse ; la libortà , indipendenza ed 
unità dell’ Italia, tanto hanno costato, 
Potrebbero essere minacciato di aloun pe- 
ricolo. Ne adducono in prova lo Stato 
oscillante della Francia, il Belgio, la | 
viora © quasi tutta Ja sania, la qualo, | 
benchè forte, dova pur lottare col partito | 
alericale. Cià questo partito comincia a 
mostrarsi potente in Italia con io elezioni 
amministrative: non invaderà le olezioni 
politiche , so lasoioreto libortà alla Curia | 
romana di nominare ed insediare i vescovi, 
so questi, alla loro volta, saranno liberi di 
nominaro i parroci, i canonici, tutti i loro | 
dipondenti, se lascioroto a loro disposizione 
lo prebendo ? La Chiesa cattolica in Fran- 
cia, per una strana coalizione dei clericali 
con una frazione del partito liberale, ha 
l'amor proprio della nazione spaguuola, | ottenuto la libertà doll' insognamento supe- 
@ col fantasma della guerra americana | riore, di erigero lo suo Università di contro 
Egli |® quelle dollo Stato. Permettoromo cho | 
succeda lo stesso in Italia? il 
Perciò molti liberali tacciano por Jo meno 
di inopportunità il sollevamento dolla que- 
stiono ecclesiastica ; vogliono che duranto 
lo stato di guerra non si cedano lo armi, 
nom si abbandonino il placet © l'esceguatur, 
hi n i Li | nOn si consegni per intiero alla Chiesa l'am- 
sconfitto che gli sono toccate in questi ministrazi dela patrimonio sciogliendo 
ultimi tempi. la Direzione del Fondo del culto e gli 
Quanto all'interesse dell'integrità na- | nomai 
Altri poi, per lo medesime ragioni poli- | 


continuerebbe ad occupare alcuno pro- 
vince, vi si stabilirebbo più fortemente, 
@ scvratutto avrebbe l'immenso vantag- 
gio di non essere molestato durante Ja 


scritto una lettera al re Alfonso. Da | 


nelle proposto di Don Carlos si che | senz fo Ai Do 
Fraleader Il pomeso/ di Gala egli Luis di gu certa pi 
incomincerebbe a. dividere la penisola | tri della Chiesa, tinto circa lo nomine, 
in due parti, delle quali una tor- | quanto circa l'amministraziono del patri: 
be per sà e l’altra Inscierbbo a Don | monin. Un tempo , lo elezioni dei vescovi 
Alfonso, salo a ripigliare ia guerra ci- | © dei purrosi si facevano dal popolo © dal 


Ship i clero: ritorniamo dungeo allo cose dello 
vile più tardi. Se Vintagrità nazionale | Sisto eotico 3 dismo al testo i dito di 
premesse davvero al pretendente , egli | concorrere nelle elezioni ; diamo al laicato 
da un pezzo sì sarebbe ritirato dal ter- | il diritto di amministraro i beni por mezzo 
ritorio spagnolo , poichè se il governo | di suoi rappresentanti ; ed allora lo quo- 
di Madrid, da parecchi anni in qua, non | 540ni sulle nomino so lo asiogliorà esso, 
vesso avuto da lottare contro i coristi, | !° Stto non avrà più da occupersone. 
atte Arai *| A me le sunesennato opinioni paiono on- 
probabilmente avrebbe potuto fare fin | 1rambe erroneo, © principalmento dal lato 
da priacipio un supremo sforzo per do- | politico. 
mare l'insurrezione di Cuba. Coloro che temono la troppa influozza 
n i la troppa potenza dol clero italiano, e 
Sigpaoa) econo di aolifà Ga | E o a pi 
verno spagnnolo non presterà docile | isro ciò che suseedo ia quogli altri pacs 
orecchio alle offerte di Don Carlos. Se | anzi temono per roi assai poggio, poichè il 
vuol essore rispettato all’estero, inco- | vero obbiettivo del elericalismo sarobbo a 
minci dal rafforzare la propria autorità Tione cel pula era di 
i di lo sfasciamento d'italia, coloro, io dico, 
ero e mostri di povere | TRO cine den 
l'integrità nazionale di qua dai mari. | sers contraddittori! con se stessi. più date 
L'importante per la Spagna si è di mel- | bono poi riloraro il gran fatto , che noi 
ter fino a questo stato di cose, pel quale | abbiamo potuto bens abbattere il. potere 
una parte delle sue province è soggetta riga senza che perni ta Laga ita 
asdediiatini i | liano, quantunquo sotto l'influenza del suo 
ei ie 
Don Crzios. Quando avrà conseguito sempro la fiducia sul carlismo spagnuolo, 
questo scopo, potrà rivolgere la propria | su) logittim':mo @ elericalismo francese 
altenzione allo altre quistioni e adope- | belga, sul particolarismo todesco, o via vi: 
rarsi a risolverlo nel modo più conforme | è sita quest filuia che ha, alimentate 
ità @ ai diritti dei popoli, | *Persazo, omai troppo diafana , della zi 
alta sua digniià è ei diritti dei popoli. | Der rta cite dall] 
——_—_—_———- |speranzo dovessoro fondarsi sul popolo ita- 
LE DOMANDE DEGL'INSORTI liano © sull'influsso che dovrebbo aserai- 
ra È tarvi il clero, nemmeno più in sfumatura 
Il talografo ci annuuziò che gli insorti | essa esisterebbero, poichè il fatto ha mo- 
intendevano inviare una deputaziono presso | strato cho l'Italia, con tutti î suoi partiti, | 
lo principali Corti d'Europa. già da G anni, non si è commossa panto 
icco secondo lo informazioni dall'Osser- | della caduta del potere temporalo , anzi la 
grande maggioranza l'ha applaudità, 


vatore triestino quale sarebbe il tenore di 


questo domando o piuttosto dichiarazi 
4° Gli insorti cichiarano ancora una volta 
di nea poter più vivero sotto la domina= 
zione turea ; 
2° Gli insorti fanno voto cho lo potonzo 
interrangano allo scopo che un distretto 
qualunque dell’Erzegovina sia dichiarato nou- 
trale, affinchè ersi vi possano lasciare in si- | 
curezza lo loro famiglio, è ciò fino a che | 
non sia stato conchiuso un accordo defini- | 
tivo | non sono italiani , ma ci vangono da oltre 
3° Gli insorti chiedono allo potenzo di ondo anco tra noi questo partito 
valero, all'ultima estremità, occupare osso chiama ultramontano, alludondo | 
stesse i punti principali doll'Erzogovina, Jerci importato da fuori ; parocchè son 
gli assumerno l'amministrazione ‘ino a che | quel prelati di là cho vengon qui a soffi 
lo questioni pondonti sino deftnitivamente | noll'intoresso di mantenersi il prestigio 
rogola | loro pacsi appoggiandosi al papato rom 
i° Gli insorti esprimono il voto più ar- | Difatti noi li ci 
deuto nol senso dalia costituzione dolla Bo- | o si sa Ja dovuto più 
sui ed Erzegovina in Stato vassallo con un | volto rr certi loro consigli o tem- 
principe cristiano. porare il Joro superlativo linguaggio. È poi | 
bon naturalo cho anclo qui trovino esi det | 
proseliti nell'alto clero, la cui ambizione 
vion così lusingata ; ma Îa grando maggio- 
ranza dol rostro clero non divido questo 
idoe, o almeno non no fa dei veri dogmi 


Si diso che gl'italiani sono indi/ferenti 
in matoria roligiosa. Per Ja grande loro 


sono fanatici in matria 
lo sono oltre Alpi. So al di là dei monti 
vien chiamato ullramontanismo il furoro 
por la dominazione temporalo della Chiesa, 


alludondo alla sua provenienza da Roma 


| 


SULL'ASSETTO DEL PATRIMONIO ECCLESIASTICO 


Lettore del prof. comm. Simono Corleo 


| patto, non saprebbero discostarsi da lui ; 


dalla centralità governativa, da non poterno 
tenero alcua conto; ed intanto la loggo del 
4857 ha estinto. tutto lo piccole prebendo 
0 tutti i piccoli benefizi del elero inferiore, 
da cui esso ritraova la sua sussistenza, ch'ò 
la baso di libertà. Tolti questi © non sosti- 
tuito nulla, il basso clero italiano si è tro- 
vato sompro più alla buona moroè del cloro 
alto, al quale è rimasto per qualche cosa, 
#0 non altro, la facoltà di 
inferiore col sospendorlo dagli 
Noi alibiamo fatto una politica piuttosto 
istocratica con Ja Chiesa; allo sommità 
abbiamo lasoiato abbastanza, agl'imi abi 
mo tolto quasi tutto, sonza nulla sostitali 
questo fu l'effatto politico della tanto van: 
tata leggo dol 45 agosto 1867. E perciò la 
dei preti si è dovuta anche più strin- 
suoi suporiori, perdendo del tutto la 
libertà. — Esco ‘perahî lo vorrei che 


gi fosso un assetto patrimoniale, proporzio= 


nato © giusto, fra i vari membri dol oloro, 
coi massimi e ininimi detiniti per logge, 
con amminisirazioni parrocchiali a dioce: 
sano nato dal sono stesso dol popolo @ del 
cloro. Imporocché, i 


lava già per commettro neì 189 0 
quando si progettava (forse conson- 


| zionto la Curia romana) di abbandonare ai 


vescovi tutto il patrimoni 


ocolesiastico , 


| purchè dessero allo Stato una determinata 


somma, ad essi sarobboro stati i padroni di 
couvertirlo in rendita pubblica @ di divi» 
derlo ai loro subalterni socondo il proprio 
beneplacito, Allora si cho il basso clero sa- 
robbo rimasto sempre legato per i suoi primi 
bisogni ai volori del clero aristocratico! 

A quelli cho adducono gli esempi 
influenza politica del cloro in Frabeia, jn 
Belgio , nella stessa Gormania, 0 l'Inghil- 
terra comincia puro a temorno, sapato, 
gnor Direttore, cho cosa io risponderò? In 
tutti quei paesi il cloro intriga più o meno 
in politica, perchd o esso ha tutto il suo 
asscguo sul bilancio dello Stato, o vo ne ha 
una buoza parto, o non avendono punto e 
non avendo beni suoi propri, aspira al po- 
taro per crearsi. puro un bilancio sopra lo 
Stato. Fato cho îl clero abbia randito sue, 
sicura, bon distribuito tra' suoi membri, ine 
dipondenti dall’azionda dello Stato, o voi 
avrete ottenuto che la grando massa del clero 
non abbia interesso a soguiro lo possibili 
tendenza politicho 6 dominatriei dei pochi, 
Ecco formulato in un procetto politico tutto 
il mio convincimento, sui qualo si aggirano 
i concetti cho informano le mia proposto. 

inalmonto non mi resta cho parlaro di 
quogli altri, liberalissimi nello intenzioni, i 
quali vorrebbero tornar Ìn Chiesa cristi 

primi tempi, alle elozioni popol 
perciò vorrabboro dare l'amministraziono 
del patrimonio ecclesiastico a mani Jaiche 
letto dal popolo, ondo esso poi decidessero 
dello elezioni stesso è dessero la prebonda a 
chi eradossoro di moritarla. Questo concetto 


| noa dattuabile nel'o atato în eni è Ja Chiesa: 


1° perehò un laicato, cho sappia di mato- 
i to no saperano un tempo 
gli antichi Jaici (Danto no sapova assai più 
del più valonto teologo), non esiste adesso ; i 
laici cradonti si lascian condurre dal cloro, 
@ perciò sotto l'influsso di un cloro co 


2° perchè con questo sistema si favorire» 
boro tanti particolari scismi a danno dolla 
gerarchia © della morale religiosa ; un prote 
ambizioso, cho volesso essaro parroco 0 ve- 
acovo sanza l'istituziono canonica del suo su- 
periore, cercherebbe l'appoggio in ue par= 
tito laloo e null'altro manchorobbe all'Italia 
cho quoat'altra piaga dei partiti roligiosi in- 
torni, i quali tosto assumorebbero l'aria di 
partiti politici ; 5° perchè così lo Stato non 
sarebbe liborato dall'ingeronza continua negli 
ri di chiosa; data la divorgenza tra il 
Iaicato ed il aloro nelle olezioni , che farà 
lo Stato? Devo esso proteggoro la risolu= 
zioni dei laici? Escolo nella lizza. Li | 
scierà a far da sò? Ma chi risolverà le qui 
stioni ? 1 tribunali ? E son materia da loro 
‘Saranno competenti a decidere lo stosso 
ministrazioni parrocchiali o diocesano? Così 
inaugureremo il pessimo sistema doi partiti 
coolesiastici, che cercheranno d'introdursi in 
quello amministrazioni per decidere a favore 
dei Joro aderenti elotti allo caricho, 
Sarobbe questa una trasformazione forzosa 
cha lo Stato dovrebbe imporre alla Chiesa. 
® perciò dovrabbe egli sestanorla colle suo 
forze. Agl' intordetti , alla chiusura dello 
chiose, allo scomuniche contro gli eletti dal 


lo di fedo, © questa è la ragione perla quale | popolo dovrebbo egli contrapporro il suo 
(Gaia) ‘tiara Gio al ivtigiond neh suo e |ipioggio, Netetia Do aai resterebbero 

II od ultima. LI mollo stato in cui sono e tulto si ridurreble 

On. signor Direttore S'ingannerebboro porò quegli altri i quali | ad una sola guorra dî chiacchiere. Ma quale 
aatrone: vedessero la prova contraria di quello che | rotta prendoremmo allora  Eatreremmo de- 


Moma, 8 novembre 1875. | asserisco in questo fatto, cioè che il cloro | 

Poichè V. S. è tuta sî gontilo di daro | italiano è compatto © subordinato a' sue | 
Immeiato poro nel mo preglalo giorsalo | speriori; dal'non «ur scizmatiéo alle. | 
aile mic proposto sull'asetto del patrimonio | sere fanatico , v'è una grande distanza. Il 
ccelesiaatico sviluppato nello precedenti due | clero italiano, è pur troppo naturale, ci | 
lettore, lasci puro olio guardi ora la parto | orede, ma distinguo beno gl'intoresi morali | 
politica della questions ,, ondò le proposte | o veramento religiosi dagl'intoressi mondani, 
modesime , forse riconosciute in toori ed il popolo italiano nella grande maggi 
bastanza giusto o fondate, non trovino op- | ranza rassomiglia alla maggioranza dol suo'| 
posizione pa considerazioni di ordine | clero. 
politico, e direi quasi per ragioni di at- | Del resto, bisogna riconoscere questo fitto 
tualità, .glitico, che il basso cloro si è reso sem- 

Diciamolo francamente , nella questione | pro riù compatto è tigio al clero superiore 
ecclesiastica il pastito liberalo nutre tuttora | dopo lo leggi italiano del 1806 04897, 
molto diffidenzo ; egli temo cho forso, ac- | poichò l'una © l'altra promissro degli aiuti 
cordando alla Chiesa quella libertà cho lo | ai parroci ed al preti poveri sulle quoto di 
spetta © che di buon animo vorremmo darle, | concorso , ma questi aluti ‘o non vengono 
lo sorti della patria no potrebbero essore | mei 0 sono si rari © sì stontati per efetto 


cisamento nello quistioni ecelesiastiche, proi- 
biremmo quello o quell'altro di esercitare 
il suo ufficio vescovile o parrocchiale, alla 
resistonza opporremmo la condanna, 0 poi 
fin dove?.... L'Italia, che certamante doveva 
cisero la più interessata nel conflitto reli= 
gioso, con una politica varamento maestro= 
volo, ha saputo evitare questo sdrucoiolo; 
ossa ‘ha lasciato esercitare agli aletti il loro 
ufficio spirituale, benchè par solo spirito di 
resistonza essi non si siano fatti riconoscere. 
Tatanto non n'è venuto alcun danno e già 
la prova si è fatta. 

Ma, si dico, lo temporalità non si sono 
conotsse, 0 questo basta a tonerli in frano. 
Tutt'altro; so lo tomporalità si. fossero so: 
cordato, la quiate sarobbo stata anche mege 
giore, sì perchò sarebbe cessato 


allo stato 
presento 


di prima provisione annesso. al 
logge. » 


ns saw mamzawo presenta la reliziono 


del ministero della guerra. 
è sciolta a ora 5 30, 


CRONACA DI ROM 


eri sera si 


arti in Roma, in casi dol suo pre 
l'on. conto Guido di Carpegna. 
Si apri ln soduta colia partoci 
lettura d'ana lottera della Gsmen 
nella quale s'inv 
À a sominaro un 


adellla. La presidenza prescolso il 
f. Roberto Hompiani, sl gualo fu dato 
incarino di far nominare dal Consiglio tre 
ndo formaro il giari che dovrà pre- 
mmissiono dello oporo da spedirsi 


ansisti 


viare una circolare a tuzti gli artisti ondo 
avvertirli cho il tempo utilo per la epedi- 

i oggetti d'arto a Filadelfla è fino 
alla fine del corrente mese. 

Si vento quindi a parlaro sulla Fspesi- 
zione aunua cho si farà in brevo dalla So- 
cieti, la qualo verrà detinitivamento aperta 
nello sale in PI 
i 


i per chiudersi il 19 marzo dello stes 
nuo con la conssota sortiziono dei premi 
11 regolemento per la suddetta E: 
verrà quaato prima pubblicato. 
Lari 

trattenuoro i soci fu sulla progettata costru 
zione di più vasto ® convenienti salo da 
serviro allo future Esposizioni degli oggetti 


si era giù altra volta occa- 
pata della questione dei locali ed avea fatto 
pratiche col Municipio per ottenera l'arca 
dell'emicielo sulla Piazza del Popolo che sta 
dalla parte opposta al Pincio. Dopo parec- 
chi studi si è conchiuso cho 

getto può conveniro sotto tutti î rigusrdi 
all'uopo, © ieri sera i consiglieri stabilirono 
di riattivare, di conserva con lo altra So- 
cietà congeneri, lo giù iniziato trattative 
per riusciro ad aero dui locali ampi, adatti 
o degui della capitale, sodo principala o an- 
tica dello bello ar 
A questo scopo si propeno di nominare 
Ja Commissione che formuli un progetto 
ziario cho agovoli il modo di fabbricare 
ico. 


fin 
questo grandioso edifizio a 
Intanto viene approvata la proposta di 


per quest'anno la tettoia dello salo 
urarlo © addobbarie con 
iaggior convenienza ed eleganza pos- 


ti col nuovo Statuto decretali 
dei premi d'onore, fu presentato al Cons 
il conio della medaglia che verrà do- 
nata agli artisti che esposero le migliori 


parlò finalmente di diplomi da distri» 
ti 0 di fotografia delle più 
bol:o opore da regalarsi ai soci. 

Da tutto ciò si rileva di leggeri come la 
Società dgli amatori 0 cultori dello bella 
arti non lasci nulta intentato per dare un 
nuovo impulso © incoraggiamento 
tisti, i quali, siamo persussi, dal canto loro 
non mancheranno di prestare tutta l'opera 
loro perchè siano coronati di lieto success 
gli sforzi © l'operosità della benemerita So- 
ciotà. 


L'onorevole senatoro Verdi è partito quo- 
sta mattina (18) allo ore diocì per Genova, 
dove lo chiamano affari suoi particolari. 
Sabato sarà a Busseto. 

Ti meso venturo egli vorrà di nuovo a 
Roma. 


Una fantesca ontrò ieri nolla farmacia în 
piazza San Carlo al Corso por chiedervi un 
modiamento, dicendo sentirsi 
salute. Le fu somministrato, Ui 


elta giunta in casa fu colta da ua colpo 
apopletico che îa iolse di vita. 


cho la costruziono di fogne, i lavori 


della Rotondi sombrano la demolizione di 
ho castello. 
emi massi di pietra vengono rizirati 
dagli storri cho sì vengono faccio por ess- 
siro i lavori dei condotti sotterranei. Que- 
d'oggi sì rimovevano lo grandi Jastro ch 
formavino l'antico pismo della piozza del 
l'antheon ; © versmente fa posa vedera 
scompariro quei classici lavori romani por 
dar luogo a miseri © 
Quantunquo un mazi 
n da qualche giorno impiegato a 
suoi laveri, è impessibile, como lo a 
pre 
stabilita nel contratto. 
auguriamo intanto cho il tempo con- 
tini ad ossor buono, altrimenti si andrabbe 
assai por le lung] 


Alla carovana dei pellegrini della V: 
dea è suconduta quella dei poi 

igliesi. Questi aarauno ricevuti 
lunedì prossimo. Essi banno portato 
al l'ape una statua di metallo rapi 
tanta la Madonna della Guardi 
fa modo che aprendo lo mai 
quelle una pioggia di napolooni d'oro. Che 
immagino miracolosa ! 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 17 novembre 1875. 


Barometro a mazsodì = 7080 
Termometro Centigrado 

Massimo = 15,4 — Mini 
Umidità media del giorno 

Relativa = 70 — Assoluta 759 


funi il Consiglio direttivo 
Società degli amatori © cultori delle 


Ja pro 


to dell'Esposizione 


to dominzote. Nord deboli 
pomeriggio 
Stato del cielo. Bello ne) di, cirri o nebbîa 
a tarda sora. 
— tei 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Torsera ebbe luogo a Firenze il con- 
certo dal celebre violoncellista Piatti e 
degli altri artisti che, per cura del maè- 
stro Ducci, si faranno udire nelle prin- 
cipali città d'Italia. Riceviamo intorno 
al medesimo il seguente dispaccio telo- 
grafico particolare : 

Firenze, 48 novembre. — Il teatro Pa- 
Eliano era affollatissimo 0 il concerto ebbe 
un immenso successo. Tutti i pozzi von- 
nero applauditi entusiasticamomte. Il vio- 
lonoollista Piatti è stato chi al pro- 
ssenio dodioi volte. 

Sappiamo che questi egregi artisti, ni 
quali si aggiungerà anche il pianista 
Martucci, daranno un concerto al teatro 
Argentina di Roma la sera del 22 cor- 
rente. 


——_—_—_—_—_—__ 


BIBLIOGRAFIA 


del Popolo il G febbraio I 


Prontuario generale por materia © por or- 
dino alfabetico o 


ziono del Regi 
7 giugno 1875, compilato dal 
nobilo Exka Foxraxa. — Roma, 
tip. Eredi Botta. 


Sotto il modesto titolo di Prontuario 
nevale degli Atti parlamentari, il cav. Faca 
nob, Fontana, direttoro dell'Archivio della 
Camera doi deputati , ha pubblicato ma la- 
voro che non ezitiamo ad additaro alla na- 
ziono como una dello più progevoli 0 utili 

di legislativa © par- 


pratico del libro che 
sore attestato, meglio che 
la un cenno dello ma- 
esso contiene, lo quali si com- 
prendono în sette parti. 

La prima è un'asposizione storica dei 
grandi avvenimenti cho dalla elevazione di 
Îio IN al sommo pontificato fn 

into visita dell'Imperatore di Gi 
o d'italia segnano Jo dito più momora- 
bili del nostro risorgimento razionale. In 
questa esposizione brevo ma esatta, calda 
por patriottico sentimento e scritta con cl 
sono riprodo! 
documenti importanti relativi allo fasi do- 
lorose © lieto della storia italiana contemi- 


La parto seconda è un'illustrazione delle 
elezioni , delle logislaturo @ sessioni parls- 
mentari ‘1848- 
codottero al potero nel quindicennio 1800.75, 
dello Commissioni permanenti © dollo Do- 
putazioni. È una vera storia dei vari gabi- 
netti, dello crisi che si produssero, delle 
vicendo più degno di ricordo che avven- 
nero. Per ogni ministro ci sono ind'cazioni 
preciso 0 vi sono perfino indicati i regi 
commissari incaricati di sostenere innanzi 
al jento Ja discussiono doi progetti di 
logge. Di ogni Commissione o Dsputazione 
nominata è data Ja ragione legale 0 rego- 
lamentaro, coll'indicazione dello suo attri- 
buzioni, oce. 

La porto terza di questo prezioso voluma 
ci sembra la più importanto di tutto. Esa 

progetti di legge, classificati per 

per ordino alfabetico è per data, 
furono presentati al Psrlamento dal 
al 47 giuguo 1875 © l'esito cho essi 
hanno avuto. Questa parto è una vora sto- 
ria legislativa o allo notizie che essa di- 
spensa possono attingere, come ad utilo e 
copiosissima fonte, non solo coloro che se- 
parlamentari, ma tutti 
10 hanno bisogno di aver soti'os- 
chio il movimento legislativo completo e 
riprodotto in tutte lo suo fasi. Nel libro del 
cav. Fontana è esposta non solo la storia 
del progetto, cioò lo sue vicende parlemen: 
ll'una o nell'altra Camera, ma anche 

vuto como leggo dello Slato. L'or- 
fabetico © Ja chiarezza ammirabilo 
della disjosiziono dello matorie agevolano 
o ricercho anche a coloro che hanno scarsa 
pratica di questi 

Dei progetti d'ini 
esposto le varie fas presa in con- 
sideraziono, cioè finchè vanno compresi fra 
i disogni di legge ordinari @ seguono l 
ordinario regole di procedura parlamen 
taro. 

Nella parto quaria sono riprodotti gli 
ordini del giorno ed altra risoluzioni 
ja Camera dui deputati, i 
importanto riproduzione è fatta con 
ordino alfabetico , in guisa cho in tutto le 
avariatissimo materie , allo quali lo risola- 
zioni si riferirono, facilissima è la riceroa. 

La parto quinta dimostra quali farono lo 
speciali deliberazioni parlamentari, e la pat 
sesta contieno tutte lo “nterrogazioni 6 in- 
terpellanzo avolto dai deputati în saduta 
pubblica dal 483! al 47 giugno 4875. I 
nomi doi deputati intorroganti o interpol- 
lanti sono osposti per ordine alfabetico. 

La parto sesta dimostra inoltre quali fu- 
rono i risultati finali delle vario votazioni 
faito per appello nomin 


hanno il duplico valoro di risolvera le qua- 
ationi per lo quali esso sono fatto o di espri- 
mero la dsionomia della Camera mettendo 
di fronte la forza dei duo partiti nello mol- 
toplici questioni. Nol quadro del cav. Fon- 
tana la fisionomia della Camera nel 

discussioni è, per così diro, fotografata, 
l'esattezza delle indicazioni mirabilmente 
iogesi alla chiarezza con cui sono 


@ 
‘Nulla di più atto a daro agli clettori va 
concetto delle opinioni pelitiche dei loro 
mappretontanti ci sembra del terzo quadro, 
nuesso alla parts sesta , il quale contiene 
‘alenco dei doputati oletti dal 4804 al 15 
novembre 1875 colla indicazione dello prin- 
cipali votazioni per appello nominale allo 
i presoro parte. Sulle più gravi que- 
ni dibattuto nelle legislature 8, 9, 10, 
{i 0 12, pol 

amminisirativo, giuridiche, il voto di ogai 


| Jontieri cambierebbe i mol 


deputato è indicato in modo da non lesoiar 
dubbio sulle ispirazioni politislo alle quali 
il deputato ha obbedito nel darlo. 

La parto sottima ed ultima dà in certo 
modo la fisionomia politica della nazione 
ed è un complemento necîssario di questa 
pregevolissima pubblicazione. La parto set- 
tima contiene i risultati nali di tutto le 
elezioni politiche generali 0 supplotive av- 
venuto in cisssun_ coll al 4904 al 15 
novembre 1875. È una statistica elettoralo 
completa , poiclià al numoro degli inseritti 


mia volaziono che nel ballettaggio o al nu- 
mero dei voti riporiati dal quollo dei 
voti che obbe il competitore. Sono indicati 
inoltre i motivi pei quali seguirono vacanzo 
del collegio. 

Il volume del cav. Fontana è, insomma, 
un completo lavoro di statistica. Esso non 
è una nuda esposizione di cifre, ma una 
illustrazione razionale di tutta l'opera par- 
lamentaro in Italia. È ua volume che nel- 

‘egregio autore, già noto pregiato quanto 
morita como funzionario intelligento 
| lante, rivela un'attitudino rara ai 

tatistici importanti o non aritmetisi eol- 
tanto, ma vivificati dallo spirito o dall'or- 
dino che distinguono le statistiche dogno di 
questo nome dalla tabelle numeriche , che 
non possono offrir materia a studio o ad 
esame. 
|. 53 non si fossa troppo abusato di corta 
frasi, diremmo chie la pubblicazione del cav. 
Enea Fontana risponde ad un bisogoo, Sis 
mo corti cho questa sarà l'opinione di tutti 
i legislatori. pubblicisti, atudiosi, uomini di 
legge, ecc., che vorranno esaminare questo 
volume, il qualo ai suoi pregi intrinsoci 
aggiungo quello, pur dogao di considora- 
| zione, d'essoro anche un bel lavoro tipo- 
| grafico. È uscito dalla stamporia degli Erodi 
Botta. 


| Notizie InteRNE E Fat VARI 


N genere di (raffa. — La 
Patria di Bologna dal 47 narra il saguento 
fatto avvenuto a Ferrara : 

Ad un sig. G. Montanari di Consandolo 
(Argenta) cho ora lunedi a_ Ferrara si ac- 
compagnò uno sconosciuto che lo intrattonno 
a parlargli coso del suo commercio. Pas 
seggiando, vadono cadero dalla tasca di un 
ti un involto di 
grossi biglietti di Banea : lo raccolgono, 
lo rustituiscono, e il signore invita i duo 
ad una frugale colezione in una prossima 
tratt 

Dopo aver mangiato 0 bevuto, si giuocò 
alla pal Il compagno del Montanari 


vince, ma questi porde più di 500 lire. ll | bi 


signo: 
renghi 
modo di fargli riguadagnare il perduto, a 
poi di discorso in discorso disso che ben vo- 

sarenghi che 
aveva dovendo, recarsi a Roma. Il signor 

Montanari non si rifluta, è va îa piazza e 
| toraa con 3000 mila lire în biglietti. Riti 
rata la somma, l'uomo dai marenghi motto 
sul tavolo tro cartocei che dishiara conte- 
| nero i 150 napoleoni d'oro da cui non di- 

stacca la mano, ed innamora frattanto il 

Montanari colla parola 0 col gesto di per- 
ona sggia ed intraprendente. 

Fatto il colpo, il compagno del Monta- 
nari esco por un bisogno, 0 non tarda a te- 
nergli dietro quello dai marenghi. Intanto 
il tempo passa, © nessuno torna. Quale s0- 
spetto ! Il Montanari pono la mano sui tre 
cartocoî, © la loro leggerezza Îo fa certo di 
un inganno. Li apre... 0 si lasoia cascare 
dalle mani tremanti tro moocoli di candele 
atoariche ! 

Il Montanari corro tosto in Questura, ma 
la Questura © Îl povero Montanari cercano 
ancora. 

Disastro. — Leggiamo nei giornali 
Janesi del 18 

In poche ore, dello Stabilimento di fila- 
tara del cotono dei fratelli Fugamall, 
Peregallo non restarono che pocho rai 
fumanti. Un incendio che si sviluppò re- 

pentinamento l'altro ieri sera lo distrussa 
completamento. Non valsaro gli sforzi di 
centinaia d'operai, di terrieri, — non l'o- 
| pera dei pompieri, — lo fiamme divora- 
| rono implacabilmento tutto ! Quaîn miseris! 

Quattrocento famiglie d'operai sono get- 
tato sul lastrico! 

Lo Stabilimento sarebbe assicurato per 
900,008 lire. 

Come è avvenuto l'incendio? Ia cho fu 
causto? Mistero. Quel che è strano si è 
che il fuoco avvolse d'improvviso il fab- 
bricato. 

L'ogregio cav. Guaita, 
Monza, accorso immediatamente sul lu 
i stott tutta la notte, animando e di 
gendo colle paro) , coll'esem- 

La truppa fa 
pur chiamata, 0 prestò non poco servizio: 
ma tutto fu varo, 

L'autorità giudiziaria si è recata sul luogo 


0 iocominciò lo indagini sulle cause di 
tanto disastro. 

Il principe Umberto e la principessa Mer- 
ghorita, seguendo il generoso impulso del 
loro nobile cuore, si fecero iniziatori di una 
colletta poi povori operai. 


Tutto fa ciadore omai che l'accisione del 
capobanda Di Pasqualo Gioacchino sia av- 
venuta ad opera dell'altro espobanda Leona 
Antonino, dappoichè la lettera trovata in- 

0 è proprio seritta 
fu constatato con prove 


calligrafiche giudi 

Sul eadavero rinvanulo preci nel 
luogo ladicato dalla Jettora stessa si riscon- 
trarono quattro ferito d'arma da fuoco tutto 
nel dorso, il che farebbo supporre un'acci- 
sione effettuata dietro agguato, @ tredici 
coltallato al petto ed alla gola, tutto vicine 
fra loro, evidentomento irrogato quando il 
paziento non poieva più opporre resistonza. 

Il Di Pasquale era vestito come lo sono 
quasi tutti i latitanti dati al brigantaggio, 

fa-ca, calzoni e gilet di panno scuro, 
ed alti stivali di pelle chiara. 

A poca distanza del cadavere si trovarono 
sparso al suolo un'ampalletta contenente in- 
chiostro, che forse avrà servito a Leone per 
vergaro la lettera al sotto-prefetto di Ter- 
mini, © setto capsule di fucilo a retrocarica 
esploso. 


fa riscontro quello dei votanti si nella pri- | 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo in grado di annunziare es- 
sero stata firmata a Basilea (Svizzera) 
una convenzione fra il governo ita- 
| liano, rappresentato dall’on. Sella, e 
| la Società dello strade ferrate del- 
P'Alta Italia, rappresentata dal barone 
| Alfonso di Rothschild , pel riscatto 

delle strado ferrate medesime. 


1 deputati della sinistra cho nella sc- 
duta di ieri avevano chiesto l'appello 
nominale nella votazione della proposta 
dell'on. Morrono per la soppressione di 
tre parti dell'articolo 3. del progetto di 
legge sull’istituziono di sezioni di Corte 
di cassazione, hanno oggi saggiamente 
ritirata la loro domanda e Ja Camera 
potè proseguire e compiere la discus- 
| sione di quel progetto di legge, che fa 
‘approvato nel testo concordato fra la 
Commissione e l'on. guardasigill 

La Camera ha poi brevemente discusso 
il bilancio di prima previsione pel 1876 
del ministero della marina, che fu ap- 
provato nella complessiva somma di lire 
41,161,203 08. 

Ad alcune osservazioni degli onorevolf 
| Marselli, Perrone, D'Aste e Maldini sulle 
îù legli onorevoli San 
to, Nicotera e Malenchini sulla ne- 
cessità di sostenere l'indostria marittima 
nazionale, risposoro il ministro della ma- 
rina 6 il presidente del Consiglio. 

L'on. Della Rocca aveva oggi annun- 
ziata un'interrogazione al ministero sulla 
revisione dei trattati commerciali, ma 
avendo l'on. presidente del Consiglio os- 
servato che, pendendo i negoziati coi 
governi esteri, non sarebhe conveniente 
sollevare discussioni che potranno svol- 
gersi nell'esame dei trattati da appro- 
rsi dal Parlamento, l'on. Della Rocca 
ritirò la sua interrogazione, dichiarando 
che avrebbe conferito col presidento del 
Consiglio intorno ad interessi commer- 
ciali che gli preme siano efficacemente 
tutelati. 


Gli on. Berti e San Marzano prosen- 
tarono oggi alla Camera lo relazioni sui 
nei di prima previsione pal 1876 dei 
| ministeri degli affari esteri e della guerra. 


Domani, dopo la discussione sull’ele- 
zione del collègio di Levanto, l'on. Man- 
cini svolgerà il suo progetto di leggo per 
l'abrogazione dell'art. 40 della legge sul- 
l'ordinamento del giurì. 


Questa mattina (18) si sono riuniti gli 
Uffici della Camera dei deputati. 

L'Ufficio 2°, cho ancora non aveva costi 
tuito il suo seggio, ha nominato l'on. Mai 
rogònato presideoto, l'on. Alatri viee-presi- 
dente © l'on. Borromeo segretario. 

Setto Uffici hanno preso ad esami 
manda d' autorizzazione a procodore contro 
il deputato Luigi Farina; cinque si sono 
promunziati favorsvolmente e duo hanno dato 
mandato di fiducia al commisserio. 

Sono atati eletti a commissari gli on. d 
putati Pissavini , Macchi, Della Somagli 
Toscano, Paterzostro Paolo, Bajooco 0-1 
ghillori 

gli 
missari per lo sche 
convenzione di Parigi de 
per l' unificazione del sistoma metrico, Ja 
Giunta rimano così composta: Zanolini , 
Varè, Camperio, Guerrieri-Gonzaga, De 
Luca, Cortè, Di San Marzano, Palase' 
Rudinì. 

‘Sono stato ammesso alla lottura lo so- 
guenti proposto di legge 

Dei deputati Puccini o Morelli Salvatore: 
por l'abrogazione dell'art. 10, relativo alla 
pubblicazione dei dibattimenti dello Corti 
d'Amiso ; 

Del deputato Macchi : per modificazioni 
all'art. 209 del Codice di procedura penale, 
relativo alla orestazione del giuramento ; 

Dei deputati Corte e Maurigi : per modi- 
ficazioni alla loggo elettorale del 17 dicem- 
bre 1860. 


SENATO DEL REGNO 
Costituzione degli Uffici. 


Ufficio 1° — Senatoro Monabrea , presi 
donte — Senatoro Mauri, vico-presidento 
— Senatore Chiavarina , segretario — Se- 
natore l’antaleoni, commissario par lo peti- 
zioni. 

Ufficio 2° — Senatoro Spinola, presidente 
— Senatore Norante, vice-presidente — Se- 
natoro Di Sortino , segretario — Senatore 
Cannizzaro , commissario per lo petizioni. 

Ufficio & — Senatore Miraglia , presi= 
dento — Sonatoro Amari professore , vios- 
presidento — Senatore Trombetta, segre- 
tario — Senatore Cosenz, commissario per 
le petizion 

Ufficio 4° — Senatoro Astengo, presidonto 
— Senatore Borgatti, vice-presidente — 
Senatore Acton , segretario — Senatoro 
Chiesi, commissario por lo petizioni. 

Ullicio (° — Senatore Durando , presi- 
dente — Senatore Tabarrini, vice-presidente 
— Sanatoro Loschiavo , segretario — Se- 
notoro Sclaloja, commissario per lo peti- 
zioni. 


Si leggo nello Ultimo notizie della Li- 
bertà, 17 novembre : 
« Gorre voce che Îl centro destro, con- 


Quito da lui, il 42, alla tosta di 4 batta- 
glioni ciroa, riusci completamento o che st 
è impadrovito di Bernedo col sacrificio di 
42 uomini, dei quali 6 morti @ 36 feriti, 
mentro i carlisti ebbero 40 morti. Inoltre 
il generale avrebbo fatto 46 prigioniori e 
proso armi e bagagli ai carlisti. 

la i carlisti amicurano invece cbe Quo- 
sada non è rinscito nella tentata itopresa di 
separare i earlinti dal forte di Poblacion 
dovette ritirarsi, lasoiando 700 uomini sul 


10, 40. — Il generalo 
Quesada contizua il suo movimento sui con- 
fini delle provincio di Alava e di Navarra. 
I carlisti si sono presentati davanti a am- 
plona ed hanno occupato temporariamento 
la ataziono ferroviaria di questa città. » 


—_—_e_—_—_—__@& 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 47. — La Casa Hambro an- 
nunzia che pagherà gl'interessi del Pre- 
stito Sardo, incominciando dal 4° di- 
combro. 

Parigi, AT. — 1 giornali pubblicano 
il testo della lettera diretta da D. Carlos 
al ro Alfonso. 

Don Carlos offro una tregua nel caso 
di una guerra coll’America, dicendo che 
egli al di Jà dei mari non ha territori 
dominati dai suoi eserciti e non può dan- 
que inviare a Cuba i suoi volontari, ma 
che egli difendorà queste provincie e il 
littoralo cantabrico , armerà legni cor- 
sari, danneggiando il commercio marit- 
timo dei nemici, forse fino negli stessi 
loro porti. 

Don Carlos, nell'offrire questa tregua, 
dichiara di mantenere i suoi diritti al 
trono e di conservare la certezza di cin- 
gere un giorno la corona. 

Parigi, AT. — Il re di Danimarca 
torisse al maresciallo Mac-Mahon una 
lottera, nella quale deplora di non aver 


gi 
ai primi di dicembre per passarvi alcuni 
giorni. 

Verona, 18. — Provonienti dal Ti- 
rolo sono arrivati questa notte il Prin- 
cipe e la Principessa di Baden e ripar- 
tirono oggi alle ore 4 per Bologna. 

Costantinopoli , AT. — La notizia 


data dai giornali inglesi circa una con- 
centrazione di troppe al sud della Kus- 
sia è completamente priva di fondamento. 

Parigi , 18. — Nessun telegramma 
conferma le voci sparse che il conte di 
Chambord sia caduto ammalato. 

Madrid, 48. — Tutti i giornali met- 
tono in ridicolo la lettera di Don Carlos 
dicono che la migliore risposta è d'in- 
viaro prontamente al Nord 70,000 uo- 
mini di rinforzo. 

Rangoon , 48. — Lo autorità hanno 
scoperta una cospirazione, che aveva lo 


scopo d'impadronirsi dell'arsenalo e di | 


incendiare lu città. Molti birmani, s0- 
spetti di complicità, furono arrestati. 


Costantinopoli, 48.— Un telegramma 
di Server pascià, in dala del 44, dice: 

« Ebbe luogo un sorio combattimento 
presso Muratovitza ; gl'insorti , in parle 
montenegrini, farono dispersi, lasciando 
600 morti. » 

Versailles , 48. — Gli Uffici hanno 
eletto la Commissione, la quale deva esa- 
minarc la leggo sulla stampa. Undici 
commissari appartenenti alla sinistra sono 
sfavorevoli alla legge, e 4 appartenenti 
alla destra sono favorevoli. 

Si crede che la leggo sarà abbando- 
nata. Il governo non aveva mai avuto 
l'intenzione di farne una quistione di ga- 
binetto. 

Madrid, 48. — Un ordine reale proi- 
bisce sl generale Quesada di ricovere 
qualsiasi comunicazione di Don Carlos, 
eccettuata la sottomissione incondizionata. 

BORSE DI COMMERCIO 


ROMA n 18 
arroti 
Rendita Italiana 5%» . 90 
Foprastito Masiena” > pipes 


Obbipaioni dtt 6 A, 
find 


Corp. Fondiaria italiana 
sonsa DI noma 
18 novembre 1875 (ora 11 1{2 ant) 
La Rendita in seguito alla chiusura 
ole della Borsa di Parigi di iori perdetto ata= 
mano circa 20 contesimi, aggirandosi sul 78 22 
@ mezzo £. m. 6 per contanti. Affari. molto Ti- 
mita. 
la senzibile ribasso il Turco, trattato mul 
principio a 25 35, chiudeva però più fermo 


vinto della impossibilità d'intenderal. coll'e- | 25 40 a 25 50. 
ima destra per la compilazione di una | La slita juazione negli alti valori. 
Iiata comune dei candidati ai 70 seggi del |; nta sqm 107 60. 
Secato risorvati all'Assmblos, ‘si. disponga | Lragca ola 27 15° 
a faro nuovo pratiche collo sinistro. srt] 


— L'Agenzia Zavas pubblica i soguensi 
dispacci dalla Spagna : 

« Baiona, 16 novembre. —' Il gonerale 
Quesada annunzia cho il movimento ese- 
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Reodita Italiana B "e. | 76151 
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27 16° 
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ia 
‘fio Za 
sun 


Obbligazioni dette 
Banca Toseana. . ; 
Credito mobiliare, | ; 
Basca al Germazion 


PARIGI (ore 3 14 po 
Rendita frneteo 3% 
Banca di Prancia 
Rondita Italiana 8, 
>» BU 
TorrLombutdo-Veneié 
Ob fore. VE. 1963: 


VIENNA 
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ii sogga I 
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GIACOMO DINA, DixertonE. 

Rounatvo Giovanni, Gerente. 
—_______@6&6 

BANCA GENERALE 


moma-mizano 


SITUAZIONE AL 2 NOVEMDRE 1875 


I L. 15,000,000 — 
| Numerario fn Cassa » 754021 BR 
| Portafoglio » 7788806 66 


(Titoli dello Stato o va- 


| ra 
quibblici 


78 20 


lori divorni » 1,000,825 12 
Anticipazioni 
carto pubbliche fatto con Po- 
lizza » 830005 
Riporti 0 conti correnti gar. > 2,004,448 22 
| Partocipazioni diverso » 1,393903 80 
Debitori diverei » 13925752 05 
|» Conti d'ordino » BIBOL70! 70 
Depositi liberi » 1078358 — 
» a canziono »  BON7I6 RE 
Intoreasi passivi su C.ti Ci » 117,539 20 
Mobili » 3514017 
Sposo d'impianto »  iBoi 80 
imposto © tasso » 7260140 
Spoco d'amministraz. e diverso » —228540 07 


Totale L. 113,405,182 17 


Pansivo 
Capitale sciato L 30000900 

Fondo di risorva >» 1s6e00—= 

Conti corranti 3 010 per cop. 

cd int » 2396270 06 

>» 3i20m > ‘sog on 

Couti correnti 4 00 » 333,581 76 

> 404 13 

ETTI 

» 8 5R0S77 00 

Conti d'onlino —> BASDLIOÌ 70 

Depositanti di depositi ibori » 1O7RG® — 

> "a cauzione > BOOZIIONE 

Azioniati Co Dividendo.» 10601055 

Rimborsi imposte o spero —» —19Sì 20 

Utili lordi dell'esercizio in corso» 1,734,017 98 

Risconto e saldo utili 874» 50,203 DA 

Totalo L 119,495,182 17 


X Direttore Generale 


Xi capo contabile A ALLIEVI. 
P. Aerox. 
——T_—_——— 


PERSONA. ESPERTIS= 


UNA 
SIMA ne centr te dt 


controllo la direzione assolata d'un vastisimo 
tenimeato di quattrocento ettari in Piemonto 
duranto 19 annî, possiode i migliori certificati 
di rarissima onestà (manoggiò centinaia. di 
malo lire, visso porero, povero ai ritira), atti- 
vità, abilità, cerca occuparsi come fattore 0 di- 
rettoro d'una qualche azienda agraria, alla qualo 
egli imprimorobbo ua morimento di progromso, 
aumenterebbo lo rendite, anche con meri acari: 
Occorrendo, fornirbbe garuazio. Scrivera signor 
Carlo, presso Fantoni © figli, giardinieri Aler- 


———_ —_—_______& 
LA TIPOGRAFIA 
dell'OPINIONE 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grando e svariato assortimento 
di caratteri dello migliori fonderio e 
di macchine piccole e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudine, precisione e discretezza di 
prezzo. 

Essa s’incarica pure della stampa 
di giornali d'ogni dimensione sì quo- 
tidiani che settimanali o mensili. 


DA RIMETTERE 
giornali francesi @ tedeschi, in se- 
conda lettura, % ore dopo l'arrivo 
‘a metà prezzo. 

Dirigersi all'Ufficio del Giornale. 


I] 
T| 
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N. 14 Stoi 
Sentinel 51 ed S0, 9 della lunghezza di melri 3 


con 


“it 


satori dell 1a lunghezza di metri 
di centimetri 15, oltre una grande quani 
e di ghisa di prima qua 


Per gli opportuni schiarimenti si dirigano le domando alla 
Direzione del! detto Stabilimento. 


CORREDI PER SPOSA 


a lire 350, 500, 1000 fino a 5000 


iti în piceli op 
cha d' esperioni 


ini è por 
n ace., #60. lavio 


oli gratia © fresco 

Schostal e Hartle!in 
FABBRICANTI 

— Carso, n. 161, palazzo Antonini — ROMA 


Avviso di vendita volontaria 


Ia Lettowanonello, provineia di Chieti (Abruzzo), prosso lo 
Stabilimento della Raffinaziono deì Petrolio, trovansi vendibili 
di Ghisa, forma ovale, dei diametri ciascuna di 
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del diametro 
di ferro vecchio 


(Dirimpetto Via Condotti) 
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Casa clie vende al più buon mercato 


om 
DRAP DE KHIV. A stofla di ultima no 


di Roma. 


onde contentare i nostri comprato! 
arrivato intanto una grande scelta di F 
L. 9 PER SOLE L. & 98, 


Un immenso assortiriento di SOTTANE TRICOT pur: 


celta di Sottane di velluto inglese, bellissima que 


PO, POSSO, 


della # 


SOCIETA’ 


Sl, Via del Corso, S41. 


ila postale 
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Rue du Faubourg Montmariri, 
licato di totti i pro-i| 
ronchozza 0) nai 


i dll aghe, e le i 


L. 6, franco per ferro: A 
| principali profamiari @ par di Fran 
nilo a Firenze, allEtapori Fasc lele 


Sine vie i det 


E 
[ PILLOLE BLANCARD 


1 Joduro di ferro inalterabile 


F'aieipando dele pioprità del Joao e di fora 
cicci nelle crofloe, contro le (ali 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI 


Ruori sgranoioi a mano per Il grano turco 


fina apesa, solidissimi, lasciano il grano intatto e. fcili- 
nente il lavoro. 


Prezzo Lire 3, 


FORBICI DA VENDEMMIA 
, în acciaio ingleso della migliore tempera. 
Prezzo Lire 2 50 il palo. 


ENCICLOPEDIA 


Da, tall “Daigello 
ui cd tutto le persone 
10 si oreupano dell'oducazione 
dollo Ragazzo. 


© di Forbiel. 


L.4 50 


Tipografia dell'Opinione diretta da Cannone CrsuRE, 


ODORE DEI PIEDI SUDATI | 
L'Hydrooérasino 


equa di tetta ginie distrago | 
intuotan ro odore dol | 


Vendita in Roma 
Taboga, via doi Prefe 


Proprietà 
dello Stato france: 
ARMINISIRAZIONE | 


n; Depot ia Roma, Como da Paci Caltii! 
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ti 
i o di i go alt 
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alantico neces poi per doll'Olio 
lesene pica 


Meo Seno 
Imballaggio © por co dei ecminitieati. 

1 eataloghi sì spediscono gratis. 

Deposito a Fironze, all'Emporio Frazoo-ltaliano (. Finzi e/C., via di 
anzi, 2R 


VERO SUPCO DI BISTECCA 
DOTT. ROUSSEL DI METZ 
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ILLE IN COLORI NUOVI, qualità eccellente con cimosa bianca QUA- 


PALETOT di modello nuovo per passeggi 
Prezzo straordin 


Parigi, 
[Booie: ea 


Succursale in Genova, o în tutto | 


E) 


APERTURA IN ROMA 


Via del Corso, 421 


DELLA 


SARTORIA 
Borghese e Militare 


MARCO MONTAGNANA 


SUCCURSALE DI TORINO 


SPNRNOAT I RR RT 


Casa che vendo al più buon mereato 
i Roma. 
avendo oltrepassato le nostro sporanzo, abbiamo sulito dovuto fare 


onrqusuodsmpur,1 
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ARRIVO di una grande scelta di nuove stoffe e confezione all 


SOCIETE: PARISIENNE 


341 - Via del Corso - 34 


Lo sviluppo che i nostri affari hanno preso a Roma, 
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